

INIZIATIVA POPOLARE 

PER L’ESTENSIONE DEI DIRITTI DI ELETTORATO ATTIVO E PASSIVO 

NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE COMUNALI

AGLI IMMIGRATI RESIDENTI A BOLOGNA 

Nel Comune di Bologna risiedono circa 30 mila immigrati regolari, che lavorano, studiano, adempiono a tutti i loro doveri civici all’interno del comune ma che sono privi di diritti politici. Veri e propri cittadini di seconda classe senza alcun diritto sulle decisioni politiche e amministrative che condizionano la loro vita e la loro attività professionale, sono esclusi, senza alcuna ragione, dalla comunità politica di questa città.

A nostro parere, elezioni amministrative che non tengano conto del voto dei migranti non sono rappresentative della realtà sociale nella sua interezza, creando istituzioni e decisioni politiche che non corrispondono alle esigenze della società.

Siamo convinti che una comunità si debba costruire con la partecipazione di tutti, che la partecipazione politica sia il principale veicolo di integrazione e di armonia sociale nella diversità di culture. 

Per questo noi sottoscritti chiediamo che venga riconosciuto il diritto di elettorato attivo e passivo per le elezioni amministrative comunali a tutti gli immigrati residenti nel Comune di Bologna. 

Con l’obiettivo di porre rimedio all’emarginazione di cui i migranti sono vittime e di cui la comunità intera nel suo insieme subisce le conseguenze. Affinché la migrazione sia incontro, non scontro, tra persone dotate dei medesimi diritti. 

Possono sottoscrivere:

· tutti i residenti a partire dai 16 anni;

· tutti i migranti (specificando tipo e luogo dell’attività lavorativa o di studio svolta a Bologna); 
· tutti gli studenti fuori-sede (specificando la facoltà universitaria o l’istituto superiore);
· chiunque abbia un prevalente interesse lavorativo o di studio a Bologna.

E’ possibile sottoscrivere l’iniziativa “SIAMO TUTTI CITTADINI” presso:

· L’URP del Comune di Bologna di Piazza Maggiore

· La Segreteria Generale del Comune di Bologna

· Presso le sedi dei Quartieri

· Presso le sedi e i banchetti organizzati dalle associazioni aderenti

· CONTATTO STUDENTI – Via Belle Arti 6/b

· FORUM METROPOLITANO presso il Centro Zonarelli -  Via Sacco, 14 

· SPAZIO SOCIALE STUDENTESCO – Via Belmeloro 1/e

· TPO – Viale Lenin 3

· VAG61 – Via Paolo Fabbri 110
Per info: armando.quattrone@gmail.com - 393/4030963

www.meltingpot.org

ISTRUTTORIA SULLE POLITICHE PER L’IMMIGRAZIONE A BOLOGNA

Ispirandosi a 

· “La Dichiarazione Universale dei Diritti dell’ Uomo”, proclamata il 10 dicembre 1948, dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite; 

· “La Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee il 18 dicembre 2000;

· “La Convenzione di Strasburgo sulla partecipazione degli stranieri alla vita pubblica a livello locale” la cui ratifica ed esecuzione fu fatta a Strasburgo il 5 febbraio 1992, a cui dovrebbe seguire la ratifica, con apposito adeguamento dell’ordinamento nazionale, in via procedurale di legislazione ordinaria non ancora avviata; 

· la legge n. 5 del 24 marzo 2004 della Regione Emilia-Romagna “Norme per l’integrazione dei cittadini stranieri immigrati” che viene finalizzata alla costruzione di una società multiculturale, adottando politiche che vadano verso:

a) La rimozione degli ostacoli al pieno inserimento sociale, culturale e politico;

b) Il reciproco riconoscimento e la valorizzazione delle identità culturali, religiose, linguistiche, ispirandosi ai principi di uguaglianza e libertà religiosa ( secondo gli artt. 8,19,20 della Costituzione);

c) La valorizzazione e la consapevolezza dei diritti e dei doveri connessi alla condizione di cittadino straniero immigrato (come disciplinata dalle convenzioni internazionali, in materia dei diritti dell’ Uomo, dall’ordinamento europeo ed italiano).

Considerato che le trasformazioni sociali, economiche e politiche degli ultimi anni impongono una riflessione attenta sui principi della cittadinanza, della partecipazione, della coesione sociale e sugli strumenti di cui una pubblica amministrazione deve dotarsi per una loro piena e dispiegata applicazione; e che tra le varie questioni relative alla cittadinanza, una delle più pressanti è quella relativa alle trasformazioni che la popolazione migrante, che a Bologna conta intorno alle 30.000 unità, pone alle nostre comunità;

I sottoscritti chiedono l'indizione di una ISTRUTTORIA PUBBLICA SULLE POLITICHE PER L’ IMMIGRAZIONE, per la costruzione di una città Multiculturale in cui i diritti umani siano sempre rispettati, con l’obiettivo di ipotizzare percorsi di reale partecipazione della popolazione migrante presente nel nostro territorio, con particolare riguardo ai seguenti temi:

· Politiche della prima e della seconda accoglienza;

· Pari diritti su materia di: accesso all’abitazione; lavoro; libertà di culto; istruzione e formazione professionale; prestazioni sanitarie ed assistenziali; tutela dei diritti e conoscenza dei doveri; tutela giuridica e reinserimento sociale dei detenuti; tutela delle donne e dei minori;

· Promozione della partecipazione dei cittadini stranieri alla vita pubblica locale e Progetti per lo sviluppo dell’associazionismo promosso dai cittadini stranieri, come soggetto attivo nei processi di integrazione sociale;

· Progetti di reciproca integrazione culturale e mantenimento dei legami con le culture di origine.
Aderiscono all’iniziativa “SIAMO TUTTI CITTADINI” le associazioni/partiti/sindacati:

Aniep, Ass.ne Comunità Bangladesh, Ass.ne Papillon-Rebibbia, Ass.ne The Rising Sun , Ass.ne Universo, Cittadini nel Mondo, COBAS, Collettivo Antropologia, Comitato P.zza Verdi, Collettivo Studenti/Migranti, Forum Metropolitano delle associazioni dei cittadini non comunitari, Gruppo di lavoro sulla partecipazione della Rete Unirsi, Harambé, Il Cantiere, Lista Reno, LSX - Letteralmente di Sinistra, PdCI, RdB-CUB, Rifondazione Comunista, Spazio Sociale Studentesco, Un ponte per..., Ya Basta, VAG61, Verdi.






